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Una delle cose che ci tocca profondamente è 
la bontà di Dio, che non ci ha mai lasciati senza 
i santi per servire da esempio di vita e santità. 
In ogni periodo della storia umana, in mezzo 
all�evoluzione di ogni epoca, sia nel pensiero, 
nella cultura, nella tecnologia o nel mondo arti-
 ciale creato dall�uomo, Dio si manifesta sem-
pre attraverso uomini e donne che cercano una 
vita di virtù.

Questa volta Dio ha regalato a noi, soprattut-
to al mondo moderno e tecnologico dei giova-
ni, la santità di vita del ragazzino Carlo Acutis. 
I suoi genitori sono milanesi e, per motivi di 
lavoro, vivevano a Londra. Quel periodo coin-
cise con la sua nascita il 3 maggio 1991. Tutta-
via, mesi dopo tornarono a Milano, dove Carlo 
crebbe e visse la sua breve vita. Milano è una 
metropoli, dove lo stile di vita è profondamente 
moderno, tipico delle grandi città.

Carlo Acutis, improvvisamente, è morto di 
leucemia fulminante all�ospedale di Monza il 
12 ottobre 2006. Nel gennaio 2007 la salma di 
Carlo è stata trasferita dal cimitero di Ternen-
go a quello di Assisi. Tutto ciò è stato fatto per 
esaudire un suo desiderio; voleva essere sepol-
to ad Assisi. Aveva un grande ammirazione e 
devozione per la vita di San Francesco e  un 
grande affetto per la città del Santo.

Il 12 ottobre 2012 viene aperta la causa di 
beati cazione e canonizzazione di Carlo e lui 
diventa uf cialmente Servo di Dio. Il 10 otto-
bre 2020 ad Assisi è stata celebrata la Messa di 
beati cazione, presieduta dal cardinale Agosti-
no Vallini.

Chi era Carlo Acutis? In diver-
se interviste che si possono 
trovare su Internet, ci sono 
molte testimonianze di sua 
madre, suo padre, amici e 
persone che lo conosce-
vano. Essendo un giovane 
con una vita normale la 
sua straordinarietà consi-
steva nel fare ciò che ogni 
cristiano dovrebbe fare or-
dinariamente. Il suo esempio è 
testimonianza di vita che ammalia 
tutti.

Fin dalla più tenera età si è mostrato interes-
sato alle cose di Dio. I suoi genitori non erano 
cattolici praticanti, ma aveva una babysitter po-
lacca, molto religiosa che gli insegnò a pregare. 
All�età di 7 anni chiede al sacerdote il permes-
so di fare la prima comunione. Dopodiché, ha 
iniziato a partecipare alla messa tutti i giorni 
per essere unito a Gesù. Essere unito a Gesù  
diceva, questo è il mio programma di vita. Sen-
za conoscere molto della fede cattolica, alla 
madre fu consigliato di studiare teologia per 
poter rispondere alle domande poste dal picco-
lo e intelligente Carlo. Cosi la madre è costretta 
a fare un percorso di fede e poi ammette che 
Carlo é diventato per lei un piccolo salvatore. 

La sua vita è stata segnata dal suo amore e 
dalla devozione all�Eucaristia. Ha detto: �l�Eu-
caristia è la mia autostrada per il cielo�. Ogni 
giorno adorava il Santissimo Sacramento pri-
ma o dopo la Messa. Carlo ha visto nell�Euca-
ristia il senso più grande della presenza reale 
di Gesù. Per lui non era una presenza simboli-
ca, ma reale, era questa la sua consapevolezza, 
cosi come è per la fede della Chiesa. Il padre 
una volta voleva regalargli un viaggio a Ge-
rusalemme come dono per vedere dove aveva 
vissuto Gesù. Rispose a suo padre che prefe-
riva  usare le vacanze per visitare le diverse 

chiese di Milano, poiché queste avevano dei 
tabernacoli e avrebbe visto dove vive Gesù.

Un talento speciale di Carlo Acutis era la tec-
nologia, l�universo dei computer. Riusciva a 
produrre da solo dei programmi dif cili. Cre-
ava siti per aiuare la scuola dei gesuiti e anche 
le parrocchie. Autodidatta ha imparato a fare 
 lmini usando i suoi cani e gatti con i quali si 
divertiva con i suoi amici. Ha imparato a mon-
tare cartoni animati per aiutare la catechesi del-
la sua parrocchia. Inoltre, è riuscito a cercare 
su internet tutti i miracoli eucaristici riportati 
dalla Chiesa cattolica ed è ha organizzato una 
�mostra� che ha fatto girare in tutto il mondo 
ed è stato vista in migliaia di parrocchie nei 5 
continenti.

Oltre a ciò  ha cercato le apparizioni della 
Madonna. Carlo Acustis era innamorato della 
Madonna. Diceva il rosario ogni giorno e di-
ceva che la Madonna era l�unica donna della 
sua vita.

Quando lui andava davanti al Santissimo 
Sacramento riusciva a concentrarsi e pregare. 
Diceva che così come stiamo davanti al sole e 
ci abbronza, stare davanti al Santissimo Sacra-
mento ci santi ca, anche se siamo distratti. Per 
lui la cosa più importante è stare davanti a Gesù 
e non importa se veniva distratto.  

Carlo ha sfruttato al massimo la sua vita de-
dicandola a Dio. Ha detto che non ha mai perso 
tempo se non per le cose di Dio. Ha vissuto per 
Dio ogni minuto della sua vita.

I suoi genitori riferiscono che ha sem-
pre aiutato i poveri e vissuto una 

vita essenziale. Non permetava 
a sua madre di comprargli 

un secondo paio di scarpe, 
perché diceva che c�erano 
così tanti poveri che ave-
vano fame. Il denaro che i 
suoi genitori gli davano lo 
donava alla chiesa dei cap-

puccini per comprare cibo 
per i poveri.

Il giorno della sua morte i 
genitori sono rimasti sbalorditi 

dal numero di persone presenti al fu-
nerale. Erano extracomunitari, stranieri, perso-
ne con cui aveva fatto amicizia, aiutato e che 
era riuscito anche a convertire, seppur di altre 
religioni. La sua passione e testimonianza per 
l�Eucaristia ha convinto molti ad abbracciare la 
sua stessa fede.

Senza dubbio il giovane beato Carlo Acustis 
è un esempio di fede per tutti noi cristiani del 
nostro tempo, soprattutto per i giovani. Ha vis-
suto una vita normale come tutti i ragazzi, stu-
diato, giocato a calcio, nuotato, giocato con gli 
animali, giocato ai videogiochi su Internet, ma 
non ha mai smesso di testimoniare la sua fede. 
Internet è sempre stato usato da lui per cercare 
cose pure e sante e non l�ha mai usato per cer-
care qualcosa di indecente.

Carlo muore a 15 anni e 5 mesi. Ha cercato 
di essere autentico in tutto ciò che ha fatto e 
vissuto. È rimasta fomosa una sua frase che di-
ceva: �Tutti nascono come originali, ma molti 
muoiono come fotocopie�. Tutti noi chiediamo 
la sua intercessione e il suo aiuto, in modo par-
ticolare per i giovani del nostro tempo, perché 
possano trovare la strada che conduce a Dio. 
Possa la sua testimonianza di fede e di vita ispi-
rarci ad essere autentici cristiani.
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